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TARIFFE PUBBLICITÀ in euro a modulo* mm 39 x 29,5
EDIZIONE NAZIONALE FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE* 375,00 562,00
FINANZIARI, LEGALI, SENTENZE* 335,00 469,00
FINESTRA 1ª PAGINA 72X92 2.894,00 3.820,00
FINESTRELLE AGORÀ/CATHOLICA 39X92 1.601,00 2.065,83
EDIZIONE MI/LOMBARDIA FERIALE FESTIVO
COMMERCIALE 95,00 117,00

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail: necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.202; tel. 6780.201 / (02) 6780.1; 
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 
€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: adesioni € 5,10 a parola + Iva;  
con croce € 22,00 + Iva; con foto € 42.00 + Iva; (02)
L’editore si riserva il diritto di rifiutare 
insindacabilmente qualsiasi testo e qualsiasi inserzione

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ

PUBLICINQUE 
via Fattori 3/c - Torino - Tel. (011) 33.50.411
Ufficio di Milano: Tel. (02) 66.95.279

ABBONAMENTI QUOTE ANNUALI PER L’ITALIA
6 NUMERI SETTIMANALI 275,00 € CON “NOI” E “LUOGHI”
6 NUMERI SETTIMANALI 258,00 € CON “NOI”
1 NUMERO SETTIMANALE 55,00 €

2 NUMERI SETTIMANALI 86,00 € CON “POPOTUS” (MARTEDÌ E GIOVEDÌ)
AVVENIRE + LUOGHI 25,00 € PRIMO MARTEDÌ DEL MESE (11 numeri all’anno)
AVVENIRE + NOI 17,00 € ULTIMA DOMENICA MESE (11 numeri all’anno)
CONTO CORRENTE POSTALE ABBONAMENTI N. 6270 INTESTATO AD «AVVENIRE»

INFORMATIVA ABBONATI
Ai sensi dell’articolo 13 del D.Lgs. 196 del 2003, La informiamo
che i Suoi dati personali verranno trattati con modalità informa-
tiche o manuali per l’invio di Avvenire. I suoi dati non verranno
diffusi, potranno essere comunicati a terzi incaricati per servizi
per la spedizione. Per l’esercizio dei diritti di cui all’articolo 7
del D.Lgs. 196/2003 può rivolgersi al Titolare dei trattamenti
scrivendo ad Avvenire N.E.I. s.p.a. Piazza Carbonari, 3, 20125 Mi-
lano o al responsabile scrivendo a F. Moro all’indirizzo pri-
vacy@avvenire.it. 

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nubi in 
aumento con 
precipitazioni a 
partire da Liguria e 
Prealpi, in 
estensione ovunque 
tra sera e notte; 
neve sulle Alpi a 
quote medio-alte. 
Temperature in lieve 
diminuzione, 
massime tra 14 e 
18.

CENTRO: 
inizialmente 
soleggiato ma con 
nubi in aumento 
sulle tirreniche, 
associate a prime 
piogge su Sardegna 
e Toscana. 
Temperature 
stabili, massime tra 
16 e 21.
SUD: bel tempo 
salvo maggiori 
addensamenti sulle 
tirreniche; peggiora 
nella notte sulla 
Camopania. 
Temperature senza 
variazioni, massime 
tra 18 e 23.

NORD: perturbato 
con piogge diffuse, 
più intense su 
Prealpi, Triveneto, 
Liguria, sporadiche 
tra Romagna e 
Polesine; neve a 
quote di alta 
montagna. 
Temperature stabili, 
massime tra 13 e 
18.

CENTRO: piogge 
e temporali 
frequenti sulle 
tirreniche; 
fenomeni scarsi 
con maggiori 
schiarite su 
adriatiche e 
Sardegna. 
Temperature 
stazionarie, 
massime tra 16 e 
21, superiori in 
Sardegna.
SUD: piogge 
sparse tra 
Campania, Lucania 
e Puglia; più 
asciutto con 
schiarite altrove. 
Temperature in 
lieve rialzo, 
massime tra 20 e 
25. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia
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MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO
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17
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17
23
21
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14
15
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17

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

5
2
5
3

17
4

8
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6
5

22
14

2
20
14
10
9
1

9
7
7
7

22
11

17
4
9

16
35
27

7
28
24
22
18
13

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Piogge su Triveneto, 
regioni tirreniche, 

Sardegna e Sicilia, ma 
in attenuazione e 

con tendenza a 
graduali 

schiarite. Più 
sole sul resto 

d’Italia.

LUNEDÌ

 

MARTEDÌ

 
Qualche pioggia su 
Triveneto e debole 

neve sulle Alpi, nubi e 
qualche pioggia 

anche su Sicilia e 
Calabria, 
maggiori 

schiarite sulle 
altre regioni.

 

IL DECRETO ANTICORRUZIONE
E I REQUISITI PER I CONCORSI
Gentile direttore,
sinceramente non comprendo tutta questa
"bagarre" attorno a stesura, contenuto, pre-
visioni e limiti del decreto anticorruzione.
Basterebbe prevedere il requisito richiesto
per accedere ai concorsi pubblici, compre-
so quello per operatore ecologico: non aver

riportato condanne penali e non aver pro-
cedimenti penali in corso. È così difficile?

Paola Marini

LA RICCHEZZA DI UN RAGAZZO
CON LA SINDROME DI DOWN 
Caro direttore,
ho conservato la pagina 6 del 10 ottobre
scorso su «Risarcimenti alla bimba Down e
la deriva sociale», articolo ricco di precisa-
zioni legali sulla Legge 194 e sulla sentenza
della Cassazione. E avrei voluto scrivere su-
bito, perché condivido ogni cosa. Il noccio-
lo della questione è chiaro: anche quando
nasce un figlio perfettamente sano niente
del suo futuro è garantito: non la salute, non
i suoi risultati a scuola e nella vita, non la si-

curezza di immunità da malattie o inciden-
ti invalidanti... Qualche giorno fa ho parte-
cipato con mia figlia di 37 anni al funerale
di un ragazzo Down di 34. La chiesa era stra-
piena di gente commossa, i genitori stra-
volti per la morte improvvisa nella notte do-
po una recita, alla sera, in oratorio. In pae-
se era cresciuto, conosciuto, amato per quel-
lo che era: simpatico, sorridente, attento a-
gli altri. Direi che lascia un vuoto, che la sua
vita è stata degna, ricca di esperienze e di si-
gnificato, ha attirato il bene delle persone
che lo incontravano, ha insegnato l’amici-
zia e la solidarietà. E di certo la fede nella co-
munità è cresciuta. Per accompagnarlo c’e-
rano quattro sacerdoti, oltre al parroco. Que-
sta è una piccola testimonianza. Di propo-

sito non ho messo nomi, può essere già ca-
pitato anche altrove. Ringrazio vivamente il
nostro/vostro giornale che leggo da abbo-
nata da 16 anni.

A.G.

IL TEOLOGO SEQUERI «GUIDA»
NELL’AULA DEL SINODO
Caro direttore,
ho letto con profondo interesse il «diario» del
Sinodo di Pierangelo Sequeri, pubblicato su
Avvenire di martedì 30 ottobre. Conosco be-
ne la dialettica del teologo Sequeri, ma...
questa volta l’ho apprezzata ancora di più:
mi sono sentita come accompagnata da lui
dentro l’aula sinodale. Grazie di cuore.

Margarita Valverde Usellini

a voi
la parola

Caro direttore,
ho letto con interesse il suo
editoriale ("Capire il vuoto") sul
nostro giornale del 30 ottobre
scorso: una seria riflessione sul
voto siciliano. Lo condivido tutto,
ma credo che non sia completo.
Penso sia giusto porre l’accento
sulla «inadeguatezza
rappresentativa e la forza
elettorale decrescente delle
formazioni politiche che hanno
rissosamente egemonizzato la
cosiddetta Seconda Repubblica».
Manca tuttavia, a giudizio del
sottoscritto, un’altra
sottolineatura; un richiamo
vibrato e deciso agli elettori circa i
loro doveri di cittadini seri. Tutti
possiamo avere motivi di disgusto
e lamentale, ma dobbiamo
convincerci che per esternare il
nostro più che giustificato
malumore l’occasione più
opportuna è quella delle elezioni.
Il lavarsi pilatescamente le mani
con l’astensione non solo non
giustifica nessuno, ma ci
dovrebbe far vergognare
trattandosi di un atteggiamento
incivile per tutti e in più, per i
cattolici, di un peccato di
omissione. Condivido, ma non
senza qualche riserva, anche la
chiusura dell’editoriale: «Almeno
la metà del Paese non ne può più
del vecchio spettacolo della
politica e non si fa incantare
neanche all’ultima versione della
politica spettacolo». Tutto giusto,
ma lo si doveva dire prima,
quando era in atto la politica
spettacolo grazie a un certo
Cavaliere. Allora si è taciuto… La
saluto distintamente e buon
lavoro.

Franco Zugaro

Caro direttore,
il suo editoriale su Avvenire di

martedì 30 ottobre mi ha
incoraggiato a scriverle perché ho
visto che certe considerazioni che
facevo tra me e me non erano,
poi, sbagliate, e mi riferisco ai dati
sull’astensione alle elezioni
regionali in Sicilia. Sono rimasto
sconcertato dai toni soddisfatti
dei "vincitori". Sinora non ho
sentito nessuno farsi carico di
«capire il vuoto» come titola il suo
editoriale. Eppure ci sarebbe
molto da riflettere. I numeri
aiutano a capire meglio il
problema rispetto alle
percentuali: quando su 4.647.159
elettori si sono recati a votare
2.203.574, vuol dire che 2.443.585
persone, (845.692 in più rispetto
al 2008), hanno deciso di non
esercitare il loro diritto di voto, e
questo è un problema che
dovrebbe indurre a serie
riflessioni. A questi vanno
aggiunte le schede bianche e
nulle, che come ha detto un
giovane intervistato in tv, sono
spesso frutto di una scelta: per
non legittimare i candidati, nella
convinzione che stavolta
"scegliere il male minore" sarebbe
stato uno sbaglio. Ho
l’impressione che si sia rotto il
patto di fiducia tra eletti ed
elettori che è il fondamento della
democrazia rappresentativa, e che
invece di concentrasi sui toni di
soddisfazione e sulle manovre per
alleanze di potere, sarebbe bene
che i politici si impegnassero in
una riflessione approfondita
mettendosi al lavoro per
recuperare la fiducia della gente.
Non ho grandi proposte in merito,
se non quella di presentarsi agli
elettori con persone nuove, serie e
che abbiano a cuore il bene del
nostro Paese. Avvenire per parte
sua, accendendo i riflettori su
questi e altri problemi svolge un
servizio prezioso. Aiutare a capire
è già un passo importante. Le
auguro buon lavoro e la saluto
con tanta cordialità

Antonio De Biasi

Il direttore 
risponde Quel «vuoto» a rischio di repliche

di Marco Tarquinio

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI

Per modifiche anagrafiche e situazione
amministrativa del proprio abbonamento
Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: abbonamenti@avvenire.it

SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.00
(da lunedì a venerdì) 
PREZZI ARRETRATI: 
Avvenire € 2,40 cad. - Avvenire più Noi Ge-
nitori e Figli € 4,00 cad. - Avvenire più Luo-
ghi dell’Infinito € 6,00 cad.
Sped. in abb. post. 45% - art. 2 comma 20/B
– legge 662/96 - Milano

INFORMAZIONI E NUOVI ABBONAMENTI

Per informazioni e nuovi abbonamenti 
Numero verde 800268083
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
e-mail: servizioclienti@avvenire.it

Servizio Clienti Avvenire

a rivolta dei campanili contro
le nuove province». Titolo
forte in grande, ieri, su

"Repubblica" (p. 10). Ma c’è anche il
"Corsera" (p. 6): «L’ombra del campanile
nella scatola dei ricordi». Ma che
c’entrano "i campanili"? Per essi ci sono
le "diocesi", ben altra cosa! E già…
Quando serve qualcosa che indichi un
fondamento antico, una base solida,
insomma una "radice", ecco che – e non
solo su "Repubblica" e "Corsera" – viene
a galla quella "radice", che magari da
decenni nella pagina precedente, e
anche in quella successiva, veniva non
dico negata, ma almeno messa in
dubbio, presentata come ormai d’altri
tempi. E non basta: sempre "Corsera",
sempre ieri (p. 42), come un rovescio
della medaglia: «Quanto il
campanilismo italiano fa sopravvivere
gli Enti inutili». Insomma: sempre "i

campanili", qui con accusa…
acclusa, ma stavolta per
fortuna senza l’asprezza
superba della "tromba" con
la quale (31/10) sempre

"Corsera" Michele Ainis sentenziava che
tutti i ritardi italiani si spiegano così,
testualmente: «Qui ha messo radici
(ancora "radici"! Ndr) una cultura
papalina, oscurantista, nemica del
progresso». E già: occorre accontentarsi.
Ma per caso sempre ieri – crudeltà della
"realtà effettuale"! – e stessa pagina 42,
trovi l’eco di una bella riflessione di
Goffredo Fofi sulla "grandezza" di
Giovanni Guareschi pubblicata il giorno
prima su "Avvenire", e per illustrarne il
senso ecco, nel profilo di Gino Cervi, la
celebre silhouette di Don Camillo. Che
ci volete fare, cari amici vicini, e
soprattutto cari amici lontani, la storia
non si fa con i pregiudizi, e neppure
facendo finta che tutto ciò che non ci
piace – chiunque possiamo essere "noi"
– per il fatto stesso sia un fenomeno
negativo…

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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in pagina

LA VIGNETTA

Obama e Romney a... pesca di voti dopo il passaggio 
del ciclone Sandy (Pavel Constantin, Romania)

Rosso Malpelo
di Gianni Gennari

“Campanili” e “trombe”: 
tra radici e crudeltà di fatti

entile direttore,
in merito all’articolo di
Francesco Riccardi uscito il

1° novembre su Avvenire («A rischio
150 mila contratti a progetto»)
tengo a chiarire a nome dell’Ufficio
Giovani della CGIL che la nostra
posizione in merito
all’applicazione della riforma
Fornero non corrisponde a quanto
sembra essere a noi associato nel
suo articolo. Infatti siamo molto
allarmati per il possibile non
rinnovo di tanti contratti a progetto
ma, contrariamente a quanto
emerge da altre dichiarazioni
riportate nell’articolo, riteniamo

che questo non sia dovuto a una
interpretazione troppo rigida delle
norme della riforma Fornero,
quanto invece alla mancanza di
adeguati percorsi di
stabilizzazione. Occorre
urgentemente prevedere procedure
chiare di stabilizzazione che
incentivino, mediante accordo
sindacale e opportuni sgravi fiscali,
l’assunzione di coloro che hanno
un contratto a progetto non
rispondente ai criteri introdotti
dalla normativa Fornero. Infine
tengo a precisare che i dati sul
sondaggio da noi promosso sul sito
www.nonpiu.it sono da

considerarsi ancora come
provvisori, in ragione di un numero
non sufficientemente esaustivo di
partecipanti. Invieremo alla stampa
una elaborazione completa dei dati
e un nostro commento nelle
prossime settimane. Cordiali saluti

Ilaria Lani, responsabile
Politiche giovanili Cgil nazionale

Risponde Francesco Riccardi.
Gentile Ilaria Lani,
prendo certamente atto delle sue
precisazioni che esprimono la
posizione ufficiale delle Politiche
giovanili della Cgil. A mia volta,
però, vorrei sottolineare come

nell’articolo all’associazione dei
giovani della Cgil viene attribuito
esclusivamente il sondaggio sul
tema, che appunto state
conducendo e che ha già raccolto
oltre 200 indicazioni. Non le
posizioni riguardo al problema
della stabilizzazione dei contratti a
progetto che sono riportate tra
virgolette e con indicati gli autori:
Fausto Raciti, segretario dei
"Giovani democratici" e Andrea
Dili, portavoce dell’"Associazione
20 maggio - Tutelare i lavori". Sul
tema c’è evidentemente una
pluralità di posizioni. Saluti
altrettanto cordiali.

G

La «politica spettacolo» è
stata certamente arma del
Cavaliere, caro signor Zugaro, ma
non solo sua. E sulla questione, su
queste colonne, non abbiamo mai
taciuto. Le annate di "Avvenire", nel
tempo della cosiddetta Seconda
Repubblica, sono lì a dimostrarlo. Il
fatto è che abbiamo sempre detto la
nostra (e io personalmente, decine
di volte, la mia) cercando di tenerci
alla larga da strilli e
demonizzazioni, da isterie e
faziosità. Uno stile che un po’ a
proposito un po’ no, un po’
equivocandone il senso un po’ no,
veniva definito "terzista". Forse è
proprio per questo stile che ciò che
siamo andati argomentando a
qualcuno non è mai "bastato". O
forse è perché ad alcuni – che
magari, come lei, ci seguono con un
bel senso critico – è sembrato che
parlare senza gridare fosse uguale a
tacere. O forse, ancora, è per la
determinazione con la quale, nei
nostri giudizi, senza curarci dello
schieramento prevalente pro
tempore, abbiamo tenuto in grande
e prioritario conto le concrete
ricadute e conseguenze di
determinate scelte politiche tentate
o realizzate. Stessa chiarezza, che si
trattasse di opzioni avventurose in
materia biopolitica e sanitaria (del
centrosinistra) o di condoni fiscali e
di normative "ad personam" (del
centrodestra) o di disattenzioni (di
entrambi) in tema di strutturali
azioni di sostegno alla famiglia con
figli. Non da oggi mi consolo
pensando che degli strepiti (che
prima o poi, almeno per un po’,
almeno per stanchezza, si
acquietano) rimane poco, dei
ragionamenti invece qualcosa di
più. Anche perché i fatti sono tenaci,
e i problemi irrisolti non spariscono,
ma ingigantiscono. Grazie
comunque per tutte le sue parole e

per la sottolineatura aggiuntiva sul
dovere di non lavarsene mai le
mani. Come sa, questo richiamo alla
partecipazione consapevole è parte
importante dell’informazione e
dell’opinione di "Avvenire".
Per questa via, arrivo al tema
sollevato con altrettanta passione
da lei, caro signor De Biase. Credo
anch’io che per cominciare a
ricostruire il rapporto di fiducia tra
istituzioni politiche e cittadini, sia
necessario cambiare registro e
anche facce. Certamente registro,
ma non solo facce (perché la
politica non può essere un mestiere
a vita, epperò pure in politica
l’esperienza non è un lusso). Ho
scritto spesso, e ripeto ancora una
volta, che a forza di fare solo
"aritmetica" (le sommatorie per
vincere il concorso elettorale, le
sottrazioni per dar vita a sempre
nuovi partiti e sottopartiti) l’Italia è
finita com’è finita. Cioè preda di
personalismi paralizzanti e di derive
autolesioniste. È facile dire che per
dare una svolta finalmente e
seriamente bipolare serve applicarsi
alla "scienza della costruzione", che
impone salde basi condivise (cioè
buone per tutti) e coerenza e
armonia di progetti alternativi. C’è il
forte rischio, invece, che si continui
con l’aritmetica, posta ancora una
volta al servizio delle vecchie
logiche e del vecchio spettacolo
della politica. Come se né il voto né
il vuoto siciliani siano stati capiti.
Tant’è che la proposta di una
deludente replica pare delinearsi in
Lombardia. Spero ancora che non
sia così e, soprattutto, spero che non
accada nel prossimo voto politico
generale. Altrimenti, è facile
prevedere che disgusto e dissenso
torneranno a prevalere. E sarà il
peggiore degli spettacoli di ciò che
resta della politica spettacolo. A
tutto vantaggio di chi cavalca l’onda
contropolitica e sulla scena da gran
professionista ci sta (e ci sa stare) da
una vita. Ricambio con cordialità,
cari amici lettori, i vostri saluti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

botta
& risposta

I contratti a progetto e i giovani Cgil


